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Il 2010

Fondazione di

Progetti approvati nel 2009

DOVE Nome dell'ente Nome del progetto Contributo approvato Contributo approvato
UMANA MENTE ENEL Cuore 

SARDEGNA -Quartuccio (CA) Fondazione Domus De Luna Casa del Sole 147.745,00 184.500,00
UMBRIA - Passignano (PG) Cooperativa Sociale BorgoRete  Comunità madre-bambino 120.938,50 180.000,00

Paolo Concer
SICILIA - Pachino (SR) Associazione l'Albero della Vita Comunità alloggio 142.880,00 40.000,00

mamma-bambino
EMILIA ROMAGNA - Associazione San Giuseppe Una casa per diventare casa 130.000,00 150.000,00
Castel Bolognese (RA) e Santa Rita 
LIGURIA - Genova (GE) Rete Mamma/Bambino - Genitorialità Fragile 224.098,40 29.116,00 

Fondazione Auxilium e Fragilissima

Progetti approvati nel 2010

DOVE Nome dell'ente Nome del progetto Contributo approvato Contributo approvato
UMANA MENTE ENEL Cuore 

CAMPANIA - Marcianise (CE) Cooperativa La Locomotiva Casa Ruah 104.219,18 104.534,36
LOMBARDIA - Calolziocorte (LC) Associazione Anfora  Noemi 91.600,00 117.830,00
PIEMONTE - Sessant (AT) Cooperativa La Girandola Il Melograno 89.830,00 100.000,00
LAZIO - Roma Cooperativa L’Accoglienza La casa di Marta e Maria 68.331,60 42.300,00

b) Partnership

Collaborazione “Casa Dolce Casa 
- MAMME-BIMBI-FUTURO” con Associazione
Enel Cuore ONLUS e Fondazione Adecco 
per le Pari Opportunità

Nel corso del 2010 è proseguito l’interesse della
Fondazione UMANA MENTE al confronto con le altre
fondazioni ed enti d’erogazione. L’ottica, in piena
continuità con quanto sperimentato nel 2009, è quella di
attivare strategie di collaborazione che portino allo
scambio di competenze atto a rispondere al meglio ai
bisogni emergenti nel contesto sociale: da una parte
aumentano e si complicano le problematiche da
affrontare, dall'altra cresce la necessità di risorse
economiche alternative. 

All’interno di questa modalità operativa è proseguita la
collaborazione “Casa Dolce Casa – MAMME BIMBI
FUTURO” con l’Associazione ENEL Cuore ONLUS e la
Fondazione ADECCO per le Pari Opportunità che in
totale ha visto lo start up di 9 progettualità.

Importi totali per enti 1.119.642,68 948.280,36
Importo totale stanziato 2.067.923,04
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Nel corso del 2010 sono stati avviati 8 progetti (4
approvati nel 2009 e 4 approvati nel corso del 2010), per
uno dei quali si è ancora in attesa dell’autorizzazione al
funzionamento che dovrebbe arrivare entro il mese di
marzo 2011.
Insieme ad Enel Cuore ONLUS e alle relative istituzioni
competenti per territorio e ambito, si è anche

partecipato all’inaugurazione di 5 comunità . Durante le
inaugurazioni sia UMANA MENTE che Enel Cuore ONLUS
hanno focalizzato i loro interventi sulle nuove esigenze
emergenti e sulla capacità della collaborazione,
intercorrente fra loro, di modularsi per rispondere, in
maniera sempre più tempestiva ed efficace, ai nuovi
bisogni. 
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Il 2010

Dynamo si apre alle patologie neuromotorie

  Il progetto 

Dynamo Camp è un camp di terapia ricreativa, primo
in Italia, appositamente strutturato per bambini affetti
da patologie gravi o croniche in terapia e nel periodo 
di post ospedalizzazione. 

Il progetto ha messo a disposizione due nuove sessioni
(1-7 aprile e 4-11 settembre) durante le quali
l’Associazione Dynamo Camp ha ospitato presso la
propria struttura bambini dai 7 ai 17 anni affetti da
patologie neuromotorie accompagnati o meno dalla
propria famiglia. 

Dynamo Camp infatti offre a centinaia di bambini la
possibilità di riappropriarsi della propria infanzia
attraverso un programma che in totale sicurezza e
allegria li porti a ritrovare e acquisire fiducia in loro
stessi e nelle proprie potenzialità. 

Il Camp prevede anche programmi specifici rivolti ai
genitori e ai fratellini sani di questi bambini,
coinvolgendo così tutta la famiglia che ha dovuto
affrontare la delicata situazione della malattia.

Nel corso della 1a sessione (1-7 aprile) sono state
ospitate al Camp 17 bambine affette da Sindrome Rett
e relative famiglie. Dopo questa sessione è stata
organizzata presso l’auditorium dell’ospedale Versilia
un incontro con le famiglie che hanno partecipato alla
sessione, il segretario generale e il project manager di
riferimento di UMANA MENTE , il consigliere delegato

di Dynamo Camp e il neuropsichiatra che ha curato il
recruiting delle famiglie insieme all’Associazione
Dynamo.

L’incontro ha permesso ad UMANA MENTE di verificare
direttamente dall’esperienza degli utenti l’efficacia del
Camp e della terapia ricreativa. 

Durante l’incontro sono emersi gli obiettivi raggiunti
e ipotizzati in fase di stesura del progetto per quella
sessione: il senso di solidarietà reciproco, la
condivisione di una quotidianità diversa, la rete di
mutuo aiuto che si è creata fra famiglie con stesse
problematiche ma situate in territori distanti
migliaia di chilometri, il sorriso delle bambine e il
ricordo dell’esperienza fatta, la ripetizione delle
parole delle attività ludiche che maggiormente le
hanno colpite, la ripetizione di un movimento usato
per un’attività, movimento fino a quel momento
sconosciuto. 

L’organizzazione della seconda sessione (4-11
settembre) ha visto la partecipazione di 40 bambini
senza famiglie. Questo ha permesso anche un periodo
di sollievo per le famiglie dei minori spesso
concentrate e incentrate esclusivamente sul figlio
disabile. 

La sessione è stata supportata anche dalla presenza
della Neuropsichiatra Aurelia Rivarola, membro del
Consiglio di Indirizzo di UMANA MENTE, che
accompagnata dal segretario generale della
Fondazione ha eseguito una supervisione sull’équipe
oltre ad una attenta analisi dei minori accolti durante
tutte le attività proposte al Camp. 

L’esperienza ha permesso di confrontare sia la
partecipazione degli utenti senza genitori che con i
genitori e i fratelli o sorelle normodotati. 
I report delle famiglie (sia quelle che hanno
partecipato, sia quelle che hanno solo potuto vedere il
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ritorno a casa del figlio) hanno confermato la validità
di un intervento come quello offerto al Camp. 

La maggior parte dei genitori si è concentrata sulla
felicità che contraddistingue l’espressione del figlio
mentre si parla delle attività svolte al Camp, piuttosto
che l’abbandono di certi atteggiamenti stereotipati o

Fondazione UMANA MENTE - Bilancio di missione 2010

paurosi a favore di atteggiamenti più controllati e con
maggiori autonomie. 

Nel corso del mese di novembre si è svolto l’incontro
conclusivo fra UMANA MENTE, i rappresentanti di
Dynamo, i rappresentanti dei tre enti che hanno curato
il recruiting delle famiglie per le due sessioni. 
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La Primavera di Raffaello

Il progetto 

Il progetto consiste nell’implementazione di un progetto
iniziato nel 2003 e attivato all’interno dell’Unità
Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza
dell’Ausl 1 di Massa Carrara. La progettualità originaria
prevedeva il coinvolgimento di 10 bambini dai 6-13 e un
altro modulo di intervento prescolare per bambini dai 2-
5 anni. L’implementazione biennale finanziata da
UMANA MENTE ha consentito un aumento delle ore del
servizio e del numero di utenti nella fascia 2-5 anni, così
da intensificare l’attività e dar risposta ad una lista di
attesa di otto bimbi e allo stesso tempo sviluppare
l’attività di supporto a genitori e operatori. 

Sede

Le attività inizialmente sono state svolte presso la sede
centrale delll’ANFFAS Massa Carrara, in attesa che

venisse conclusa la ristrutturazione della struttura
destinata ad ospitare il centro riabilitativo per l'autismo
infantile a Fossone.
Ecco dunque che il 26 maggio 2010 UMANA MENTE ha
presenziato all’inaugurazione della nuova “casa” per
l’autismo destinata ad ospitare le attività finanziate. Il
centro denominato “Il Calicanto” è costituito da un
immobile di 800 metri quadrati di superficie coperta e
oltre 1000 di giardino che si trova a Fossone (MS). La
scelta del nome “Il Calicanto” deriva dall’analogia fra
l’essere il calicanto, una pianta abbastanza diffusa sul
territorio ma poco conosciuta, e l’autismo, patologia
diffusa ma poco conosciuta. Il Segretario Generale della
Fondazione ha manifestato il proprio apprezzamento per
la nuova sede, arricchendo l’intervento con l’esperienza
di monitoraggio sul progetto, svolta nel biennio
precedente. Infatti il monitoraggio di UMANA MENTE ha
dimostrato come il precoce inizio del percorso
terapeutico aiuti a consolidare l’alleanza terapeutica tra
specialista e genitori dei bambini; inoltre la maggior
frequenza degli incontri consente l’adattamento del
percorso riabilitativo del bambino in funzione alla rapida
evoluzione delle sue necessità/abilità. 
Inoltre tutta la sfera comunicativa è stata potenziata e
ciò ha permesso un arricchimento qualitativo e
quantitativo degli scambi relazionali sia con gli adulti
che con i pari consentendo quindi al minore di
raggiungere una maggiore autonomia sociale.

Il 2010
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UMANA MENTE porta al Festival del FundRaising 2010 
le ONP con cui collabora

Si conferma nel 2010 la partecipazione dello staff di
UMANA MENTE al Festival del Fundraising, giunto alla
sua terza edizione presso Castrocaro Terme (FC). La
Fondazione ha inoltre partecipato ad una sessione del
Festival, che ha visto seduti allo stesso tavolo assieme ad
UMANA MENTE alcuni dei principali enti d'erogazione,
sia in ambito delle fondazioni corporate (Enel Cuore
ONLUS, Fondazione Bracco e Fondazione Telecom) che
delle fondazioni bancarie e comunitarie (Fondazione
Cariplo, Fondazione per il Sud, Fondazione della
Comunità di Monza e Brianza, Fondazione di Comunità
di Messina). Lo scopo della tavola rotonda era quello di
far incontrare i fundraiser con le realtà erogative e
favorire il confronto aperto.

Ma la novità di quest'anno riguarda il coinvolgimento
dei 14 enti che hanno ricevuto un finanziamento nel
corso del 2009. Grazie al contributo di UMANA MENTE,
un referente per ogni ente ha avuto la possibilità di
partecipare ai tre giorni di Festival, di approfondire le
diverse tematiche, apprendere nuove metodologie di
raccolta fondi e scegliere gli strumenti idonei per la
propria organizzazione. 
Il FFR è stato per loro un momento formativo per
conoscere e studiare le diverse esperienze, nazionali e
internazionali, della raccolta fondi, acquisendo
consapevolezza rispetto a possibili strumenti atti a
rendere maggiormente stabili i progetti finanziati da
UMANA MENTE.
Hanno partecipato in totale 17 persone coinvolte nei
progetti di UMANA MENTE, alle quali al termine
dell'esperienza è stato proposto di compilare un
questionario che andasse a valutare la soddisfazione dei
propri partecipanti, con l'obiettivo di verificare l'effettiva
importanza di questa iniziativa. Il questionario ha
misurato i seguenti aspetti:
• la possibilità data da UMANA MENTE di poter

partecipare al Festival;
• il supporto e le informazioni fornite prima e durante

il Festival dallo staff di UMANA MENTE;

• l’interesse iniziale dell'ente circa la partecipazione;
• gli spunti, le informazioni e gli strumenti forniti

durante le sessioni;
• l'utilità degli argomenti trattati per la professione

della persona coinvolta;
• in quale misura il Festival ha corrisposto alle

aspettative;
• la conoscenza precedente al Festival degli argomenti

trattati durante l'evento;
• in che misura si sono ampliate le conoscenze sui

temi trattati.

Si sono osservati in generale valori alti su tutte le
domande del questionario, il che rileva un forte
interesse e soddisfazione in merito alla partecipazione
all'evento. In particolare, mettendo a confronto le
risposte date su "conoscenza degli argomenti prima del
Festival" e "ampliamento delle conoscenze grazie al
Festival", si osserva che:
• chi ha ritenuto di essere già abbastanza formato sui temi

del fundraising, ha osservato anche un ampliamento
delle conoscenze significativo grazie al Festival;

• chi invece ha dichiarato di conoscere poco gli
argomenti prima del Festival, riconosce di aver
imparato cose nuove ma non in maniera
particolarmente significativa.

Questo dato conferma come il Festival sia un'occasione
di formazione di alto livello, più facilmente accessibile a
chi è già esperto del settore.
I valori più "bassi" si registrano nelle seguenti aree:
• utilità degli argomenti offerti dal Festival (punteggio

medio 8,7/10);
• ampliamento delle conoscenze grazie al Festival

(punteggio medio 8,5/10);
• conoscenza degli argomenti prima del Festival

(punteggio medio 7,4/10).

Quest'ultimo item ha presentato inoltre una forte
disomogeneità nelle risposte, molto probabilmente a causa
della varietà di esperienze e professionalità dei partecipanti.

Infine si riportano alcune riflessioni riassuntive, emerse
anche dal confronto diretto tra lo staff di UMANA MENTE
ei 17 partecipanti:
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• chi ha partecipato anche alle passate edizioni o è
esperto nel settore risulta molto più critico in merito
al Festival;

• si rilevano osservazioni molto costruttive 
da enti con una forte impronta aziendale e di
marketing;

• le "matricole" e i fundraiser alle prime armi sono 
i più entusiasti;

• gli enti di piccole dimensioni dimostrano interesse
verso le sessioni di presentazione di casi specifici;

• il Festival è sicuramente per la maggior parte
un'occasione di confronto con altri enti nei momenti
liberi fuori dalle sessioni.
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Le Comunità Psicoeducative per minori

A che punto siamo

Il 2010 è stato l'anno che ha visto la conclusione del
finanziamento della comunità educativo-psicologica
"Casa San Francesco" della Cooperativa Domus Coop di
Forlì (Cfr. p. 55) e contemporaneamente l'avvio di due
nuove strutture: la comunità "Onde Magiche" della
Cooperativa il Tulipano di Napoli (Cfr. p. 49) e la
comunità "Fogliaro 2010" della Fondazione Renato Piatti
ONLUS di Varese (Cfr. p. 52).

Il consolidamento e la messa a regime della comunità di
Forlì ha permesso ad UMANA MENTE di affrontare con
maggior esperienza l'avvio delle due nuove
sperimentazioni. Perché effettivamente si tratta di
progetti fortemente sperimentali in tutte le regioni
italiane, interventi che recepiscono il bisogno emergente
e non ancora del tutto riconosciuto di minori con
rilevanti difficoltà psicologiche e relazionali e seri
problemi comportamentali. Basti pensare come in
Regione Emilia-Romagna, l'unica che con apposite
direttive ha normato e descritto nel dettaglio i requisiti

formali e sostanziali delle comunità "educativo-
psicologiche", siano solo tre le organizzazioni che hanno
avvitato progettualità di questo tipo. Allo stato attuale
l'Emilia-Romagna sta procedendo con la
riorganizzazione dei servizi per minori tramite
l'accreditamento delle strutture e la Cooperativa Domus
Coop è uno degli enti che stanno collaborando allo
studio del sistema.

Diverso è il contesto della Regione Campania che, anche
grazie all'input fornito dalla Cooperativa Il Tulipano, si
sta attualmente occupando, all'interno di una
riorganizzazione generale dei servizi socio-sanitari, di
trovare una collocazione normativa alle comunità che si
occupano di queste problematiche, riconoscendone
soprattutto il peso differente rispetto alle comunità
educative classiche. Infatti, la comunità "Onde Magiche"
sostenuta dalla Fondazione è davvero il primo
esperimento in Campania di struttura di accoglienza
per minori per i quali i Servizi Sociali e/o il Tribunale
dispongono procedure di amministrative o penali di
allontanamento dalla famiglia e che nel contempo
presentano forti problematiche di tipo psicologico e
comportamentale. Sono casi complessi in cui la
multiproblematicità dei minori non consente una presa
in carico all’interno delle comunità educative classiche,
per via delle alle esigenze particolari dell’utente, con la
conseguenza che il minore viene spostato di comunità
in comunità fino alla maggiore età.

Infine, la Regione Lombardia, con l’obiettivo di dare
attuazione e avvio ad un piano di riqualificazione dei
servizi mentali in età evolutiva, aveva emanato già nel
2008 la delibera n. VIII/6860 del 19/03/2008 che individua
le comunità terapeutiche riabilitative quali possibili
risposte al bisogno di alcuni minori in carico alla
Neuropischiatria Infantile territoriale. La comunità di
Varese finanziata da UMANA MENTE rientra all'interno di
questa normativa e accoglie minori affetti da gravi
difficoltà della relazione e del comportamento di natura
sia psicologico sia psichico non necessariamente con
alto grado di funzionamento cognitivo. Sono
preadolescenti ed adolescenti di età compresa tra 12 e
18 anni, in carico ai servizi di N.P.I.A. e ai servizi sociali
del territorio di residenza, che possono presentare un
disturbo pervasivo dello sviluppo, disturbi della
condotta, psicosi, un disturbo ossessivo-compulsivo.

Il 2010

PRIMA LA PERSONA, POI IL DISABILE.

ONDAZIONE
RENAtO PIAttI
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Le esperienze in rete

La Fondazione ha proseguito quindi nel corso del 2010
con la focalizzazione del problema, alla luce anche della
sempre maggior frequenza di questa casistica e
nell’ottica di offrire servizi sempre più funzionali alle
esigenze dell’utenza. L’interesse di UMANA MENTE è
quello di monitorare con impegno l'andamento delle
comunità finanziate, al fine di studiare i modelli
d’intervento e replicarli in contesti differenti. 

Le comunità sostenute hanno specificità differenti, sia
per via dell'impianto normativo che sta alla base, che
per il contesto socio-culturale in cui si collocano. Si
possono tuttavia individuare alcuni aspetti comuni delle
tre realtà e che le contraddistinguono rispetto alle
comunità educative.

In primo luogo, considerata la problematicità dei casi, il
momento dell'accoglienza di un nuovo minore in
comunità risulta un passaggio molto delicato, sul quale
si gioca non solo il progetto personale del nuovo utente
ma talvolta anche, per la fragilità psichica dei casi,
l'intero gruppo dei minori accolti. Pertanto è molto
importante circoscrivere la tipologia di utenza (per età,
per sesso, per gravità del problema, ecc.) ma allo stesso
tempo è necessario mantenere una certa flessibilità nel
comprendere in quel preciso momento, con quel preciso
gruppo di utenti cos'è bene fare quando si tratta di
inserire un nuovo ospite.

Secondariamente, si tratta di comunità che necessitano
di un'équipe multiprofessionale, dove accanto agli
educatori/operatori in turnazione (e spesso con un
rapporto educatore/ragazzo elevato) ci sono altre figure
specialistiche come psicologi, neuropsichiatri,
supervisori. Soffermandoci sulla figura dello/a
psicologo/a, l'esperienza ha dimostrato come essa non
possa essere una persona che svolge soltanto un lavoro
specialistico in determinate ore della settimana, ma
bensì una presenza costante e che si adatti alle esigenze
specifiche dei minori. Il suo ruolo non può essere quello
di un consulente esterno ma si colloca all’interno
dell’équipe degli operatori.

In merito alle regole interne alla casa ospitante, si è
rilevato come sia necessario soffermarsi sulla
definizione di un approccio nuovo dal punto di vista
pedagogico e rispondente alle particolari esigenze dei
minori accolti. Citando a titolo di esempio la comunità
di Forlì in una delle relazioni semestrali parlando degli
agiti distruttivi dei ragazzi, "poiché l’intervento è spesso
di tipo contenitivo o interpretativo rispetto alle azioni

dei ragazzi; l’aspetto educativo-pedagogico non è la
preoccupazione prioritaria della casa perché si tratta di
un linguaggio che spesso questi ragazzi non conoscono,
dal quale non vengono raggiunti se non c’è stato prima
un lavoro più di tipo riparativo. (…) L'obiettivo verso la
distruttività è che il ragazzo prenda consapevolezza di
quello che ha fatto innanzitutto e che, riconoscendo
“parti buone” di sé, possa attuare azioni sempre meno
distruttive e sempre più costruttive. Abbandonata la
logica del premio/punizione, ampiamente “discussa”
all’interno dell’équipe, i ragazzi possono sperimentare
una libertà nelle scelte, che li porta ad “autocorreggersi”
senza necessità di forti imposizioni".

Inoltre si tratta di un tipo di utenza per la quale si esige
una progettazione personalizzata dal punto educativo e
psicologico che tenga in considerazione la storia dei
ragazzi accolti, di frequente caratterizzata da traumi e
sofferenze dovuti a violenze subite e/o assistite o lunga
permanenza in contesti familiari con insufficienti
competenze genitoriali. Pertanto il contatto con Servizi
Sociali o l'Autorità Giudiziaria che invia i minori presso
la comunità è fondamentale per acquisire tali
informazioni, lavoro che tuttavia non è sempre di facile
approccio, soprattutto quando si tratta di ricostruire la
storia a partire da una serie di documenti spesso
presenti in enti di diversa natura (Comuni, Asl,
Tribunali,…). In questo senso la comunità deve avere la
capacità di relazionarsi in modo corretto con gli enti
invianti e molto spesso collaborare con le famiglie dei
minori accolti.

Le comunità educativo-psicologiche si devono porre
l’obiettivo, dunque, non solo di lavorare con il minore,
con le problematiche ad esso legate, ma anche con tutte
le infrastrutture che gli ruotano intorno che fanno parte
della sua vita.

È fondamentale tessere una solida rete sia con la
famiglia del minore (nel caso in cui sia presente), sia
con le diverse realtà presenti sul territorio (ASL, Comuni
e in determinati contesti le forze dell'ordine) in modo
tale da ottenere un servizio efficace ed efficiente.
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Storie di adolescenti a volo radente

UMANA MENTE già dal 2003 ha iniziato a collaborare con
la Cooperativa La Grande Casa all’interno del progetto
Sestante, che è riuscito a proporre al territorio milanese
4 centri di counseling che in quattro anni sono riusciti a
seguire oltre 1.100 ragazzi e genitori in difficoltà. Uno di
questi centri è gestito appunto da La Grande Casa sul
territorio di Sesto San Giovanni.
Per questo e per una condivisa lettura del bisogno del
territorio, UMANA MENTE nel 2007  ha deciso di
supportare il progetto Abitare la Patagonia proposto da
La Grande Casa. 

UMANA MENTE è rimasta colpita in primo luogo dalla
prospettiva di promozione e di prevenzione primaria del
Progetto attraverso interventi ed attività destinate a
tutta la popolazione adolescenziale del Comune di Sesto
San Giovanni e secondariamente dalla sua funzione di
tutela e di cura attraverso attività di presa in carico dei
singoli e dei diversi gruppi specifici.

Nei tre anni di partnership si è realizzato un servizio
capace di rispondere alle diverse esigenze: ascoltare,
promuovere, rinforzare e sostenere tutti i minori
incontrati, grazie alla creazione di un sistema flessibile
di intervento a più offerte capace di accompagnare
l’adolescente nella propria crescita quotidiana.
L’impianto progettuale, sperimentando azioni e percorsi
integrati, ha permesso inoltre di interessare una rete
significativa di relazioni sul territorio non solo con i
molti ragazzi incontrati e con gli adulti a loro vicini ma
anche con enti pubblici e privati, impegnati a titolo
diverso nel lavoro educativo e formativo necessario a
ciascun minore.

Da sottolineare il forte coinvolgimento delle scuole nel
Progetto che ha dimostrato come determinate proposte
di sostegno concertate tra insegnanti, ragazzi e
operatori, possano integrarsi con i programmi di studio
e risultare fondamentali per la crescita degli adolescenti. 
Nel corso dei tre anni di monitoraggio del Progetto,
UMANA MENTE si è posta non come soggetto valutatore
delle performance delle attività della Cooperativa, ma ha

supportato la realizzazione della progettualità, aiutando
gli operatori impegnati nella valutazione dei risultati
raggiunti in un'ottica di collaborazione più che di
controllo. L'approccio di valutazione si è basato su
misure condivise dalla Fondazione e dalla Cooperativa
che hanno tenuto traccia dei progressi fatti per poter
pianificare l’attività futura. 

Alla fine dei tre anni di progetto La Grande Casa ha
prodotto la pubblicazione "Abitare la Patagonia - Storie
di adolescenti a volo radente" (uscita come supplemento
al nr. 248/2010 di Animazione Sociale), una raccolta di
testi scritti dagli educatori che raccontano le storie dei
ragazzi, i veri protagonisti del progettto. 

Si è trattata di un'occasione importante usata per dar
voce alla propria esperienza in maniera concreta,
raccontando le fatiche e i successi dei ragazzi di Abitare
la Patagonia.
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Quando imparare è difficile ma non impossibile:
dall’esperienza padovana a quella romana del progetto Abc

L’idea di supportare il Progetto Abc è nata
dall’esperienza positiva che UMANA MENTE ha avuto nel
lavoro di creazione del Centro Regionale di Ricerca e
Servizi Educativi per le difficoltà di Apprendimento
proposto dalla Fondazione EDIMAR di Padova sotto la
supervisione della Prof.ssa Daniela Lucangeli1 e della
sua équipe (Cfr Bilancio di Missione 2009 di UMANA
MENTE pp 95-96).
UMANA MENTE visti i risultati conseguiti, ha deciso di
proseguire supportando progettualità sul territorio
nazionale a favore delle difficoltà di apprendimento e
facendo molta attenzione alla necessità di operare una
distinzione fondamentale tra difficoltà e disturbo
dell’apprendimento, nell’ottica di non rendere
patologico quello che è educabile.
Il progetto Abc, iniziato ad Ottobre 2009, è stato
realizzato dall’Associazione ONLUS Opera Sante De
Sanctis di Roma e grazie alla Fondazione UMANA MENTE
che ha sostenuto l’intento di dare una risposta più
immediata ai tanti bambini che, con l’inizio della
scuola, incontrano problemi nell’apprendimento della
scrittura, della lettura e del calcolo. Da subito il Progetto
presentato ha avuto come riferimento quello della
Fondazione EDIMAR, adattato alle esigenze 
del territorio romano.
Secondo la Consensus Conference (2007) il valore medio
della prevalenza dei DSA è stimato intorno al 3% - 4 %.
L’Opera Sante de Sante Sanctis ha partecipato nel 2007,
in collaborazione con la rete di scuole di tutti i gradi

d’istruzione, dalla scuola dell’Infanzia al II Ciclo
d’Istruzione, appartenenti al XIV e XV distretto dei
Municipi VI e VII del Comune di Roma ed alle Aziende
Sanitarie Locali RM/B e RM/C, ad un’indagine esplorativa
nell’ambito del Progetto “Osservatorio Territoriale
Integrato sulla disabilità nella Scuola”, che ha
ampiamente confermato il dato precedentemente
citato.

Il progetto Abc, sotto la supervisione scientifica della
Prof.ssa Rosa Ferri, docente alla Facoltà di Psicologia
dell’Università “La Sapienza” di Roma,  si è posto, così,
due obiettivi prioritari:
• Identificare precocemente le difficoltà di

apprendimento per inquadrarle nella cornice
adeguata ed evitare, così, errori comuni come
colpevolizzare il bambino: “Non impara perché non si
impegna”.

• Intervenire in modo mirato e precoce, durante le
prima fasi di acquisizione della letto-scrittura, perché
è in queste fasi che possono prodursi i maggiori
benefici. La tempestività è una delle variabili più
rilevanti per l’efficacia di un’attività di recupero.

Il progetto è stato articolato in:
• Attività di screening per l’individuazione precoce dei

bambini a rischio di Disturbo  Specifico
dell’Apprendimento.

• Approfondimento diagnostico.
• Organizzazione di laboratori educativo-abilitativi per

il recupero delle situazioni di difficoltà. 
• Formazione degli insegnanti per una didattica

facilitante.
• Sostegno psicologico ai genitori.

Perché lo screening?
• L’attività di screening sicuramente non permette di

fare una diagnosi di DSA, ma evidenzia, con un buon
livello di attendibilità, quei bambini che sono a
rischio di un determinato disturbo, come la Dislessia,
e che necessitano quindi di un approfondimento
diagnostico specifico.

• È utile individuare la presenza di bambini in difficoltà
per impostare, direttamente a scuola, una didattica

1 Pro-Rettore dell’Università degli Studi di padova, Professore Ordinario c7o la Facoltà di Psicologia dell’Università di Padova 
e Presidente Nazionale del C.N.I.S. (Associazione per il coordinamento Nazionale Insegnanti Specializzati e per la ricerca sull’handicap)
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che riduca il rischio di sviluppare un DSA,
prevenendo la comparsa e il consolidamento di
strategie o meccanismi errati, inefficaci o poco
economici.

• Limitare i danni derivati dalla frustrazione per
l’insuccesso, quali: la perdita di motivazione
all’apprendimento, la chiusura in se stessi, la bassa
autostima, problemi relazionali.

Per lo screening sono state coinvolte:
• 6 scuole dell’infanzia comunali;
• 8 scuole primarie.

Tutte le scuole appartengono al VI e VII Municipio e
afferiscono alle Usl Rm B e RmC.

Hanno partecipato allo screening  695  bambini così
suddivisi:
• 145 bambini al 3° anno di scuola materna;
• 310 bambini al I anno della scuola primaria;
• 240 bambini al II anno della scuola primaria.

Perché la diagnosi?
Anche se convenzionalmente la diagnosi non può essere
stabilita con certezza prima del termine della 2^
elementare per  la Dislessia e della 3^ elementare per la
Discalculia, numerosi “indicatori di rischio” consentono
di formulare una ragionevole ipotesi già nel primo anno
di scolarizzazione, permettendo così di:
a) attivare interventi con un carattere preventivo;
b) monitorare lo sviluppo successivo, ed essere pronti ad
intervenire in modo più specifico e intensivo, qualora
l’ipotesi diagnostica fosse successivamente confermata.

I bambini che sono risultati bisognosi di un
approfondimento diagnostico immediato sono stati 51
(22 femmine e 29 maschi) con richiesta di intervento
immediato (RII) mentre i bambini che sono risultati da
rivedere sono stati 32 (8 femmine e 24 maschi) con
richiesta di attenzione (RATT).

Perché l’intervento precoce?
• Favorisce l’instaurarsi di adeguate strategie.
• Impedisce che aumenti il divario tra le prestazioni del

bambino in difficoltà e quelle del gruppo classe.
• Evita la perdita di motivazione.
• Permette l’acquisizione di un’ adeguata autostima

personale, facendo in modo che non si manifestino
sensi di inadeguatezza ed inferiorità.

All’interno del Progetto sono stati organizzati per 30
bambini vari laboratori in piccolo gruppo, a frequenza
settimanale, a seconda delle loro esigenze:

• Laboratorio linguistico - scuola dell’infanzia; 
• Laboratorio precalcolo - scuola dell’infanzia;
• Laboratorio di potenziamento cognitivo - 

I° elementare;
• Laboratorio di potenziamento cognitivo - 

II° elementare;
• Laboratorio letto-scrittura e calcolo - I° elementare;
• Laboratorio letto-scrittura e calcolo - II° elementare;
• Laboratorio di attività teatrale.

Ogni bambino è stato seguito anche con interventi
educativo-abilitativi individuali a frequenza
settimanale.

Perché la formazione degli insegnanti?
Le difficoltà di apprendimento comportano storie di
insuccesso nella scuola dell’obbligo che possono
alterare il normale processo di sviluppo del bambino
come pure influire sull’adattamento sociale. Le
differenze nelle abilità scolastiche tendono ad
accentuarsi col passare del tempo sia perché alcuni
apprendimenti dipendono da altri precedenti, sia per gli
effetti negativi reciproci che si creano tra gli insuccessi
nell’apprendimento e la motivazione, l’autostima
dell’alunno e le aspettative di genitori e insegnanti. 
Spesso il bambino finisce con l’avere problemi
psicologici e relazionali, atteggiamenti di aggressività ed
oppositivi; in alcuni casi cerca di nascondere in mille
modi il suo problema per paura di essere rifiutato o
ritenuto «diverso»; può manifestare disturbi somatici
(vomito, cefalee, ecc.). Il livello di autostima si abbassa
sempre di più e soprattutto la fiducia negli adulti (in
quanto, talvolta, negano gli sforzi che lui è, invece,
cosciente di fare).

Fin dall’inizio del Progetto sono state coinvolte le
maestre dei diversi bambini coinvolti attraverso incontri
di confronto per integrare quanto emerso dagli
approfondimenti diagnostici con le loro osservazioni. 
Cos’ facendo il corpo docente è diventato parte attiva del
Progetto e gli operatori di Abc si sono messi a
disposizione per fornire tutti gli strumenti sia di
supporto alla didattica sia per facilitare una più
approfondita comprensione di quei comportamenti di
disturbo e di rifiuto che spesso i bambini in difficoltà
mettono in atto per difendersi dalla sofferenza che
l’insuccesso scolastico comporta.

Perché il sostegno ai genitori? 
Se i bambini respirano costantemente un clima di
sconfitta e di insuccesso in famiglia incontrano
maggiori difficoltà a costruirsi una reale e unitaria
immagine di sé.
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Nella maggior parte dei casi il loro vissuto propende per
farli sentire tra gli “stupidi”.
Le difficoltà scolastiche possono anche influenzare il
modo in cui i genitori si rapportano al loro figlio,
introducendo in tale relazione una componente iper-
protettiva (“Poverino, non ce la fa!”), oppure una
componente aggressiva (“Potrebbe farcela, ma non
vuole!”). Nella prima situazione si crea spesso una
“simbiosi scolastica”: i compiti a casa uniscono il
genitore e il bambino per ore attorno al tavolo. Nella
situazione aggressiva il ragazzo può identificarsi con le
proiezioni dei genitori e manifestare un comportamento
oppositorio e deviante.
Come conseguenza di tutto ciò si può avere un
importante incremento della vulnerabilità alle diverse
forme della psicopatologia, che va dai disturbi di tipo
depressivo o ansiosi ai comportamenti oppositori ed ai
disturbi della condotta.

Sono stati svolti colloqui sia individualmente che in
gruppo con i genitori per aiutarli a entrare in maggiore
sintonia con i bisogni dei loro bambini che non si
riduceva ad avere la ricetta su come “far memorizzare le
tabellone”, ma cercare insieme un significato a
comportamenti ed atteggiamenti dei figli a loro spesso
incomprensibili.

I risultati monitorati nel Progetto hanno evidenziato il
miglioramento delle relazioni tra genitori e figli ma
anche tra genitori e insegnanti e tra bambini e
insegnanti.

I primi risultati del progetto Abc sono stati presentati al
Convegno “INTER/AZIONI possibilità e ritmicità dei
percorsi riabilitativi e abilitativi in età scolare” tenutosi
il 28/29 Maggio 2010 presso l’Università degli Studi di
Roma “La Sapienza” Aula Magna del Rettorato.

Il 4 ottobre 2010 è stato organizzato un incontro di
scambio delle reciproche esperienze con l’equipe della
Prof.ssa Lucangeli e Dott.ssa Lucia Micheletto Direttore
del Centro Regionale di ricerca e Servizi Educativi per le
difficoltà di apprendimento a Padova. Il confronto tra le
due progettualità si inserisce nell’intento di UMANA
MENTE di favorire e sostenere lo scambio di competenze
ed esperienze tra i diversi attori sociali con cui si
interfaccia. 
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“Considerate la fondazione erogativa un partner 
del progetto, la cui miglior realizzazione 
è importante per entrambi.”
(Elisa Bortoluzzi Dubach)
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Nel 2011 ricorre il primo decennale della Fondazione e
pertanto buona parte dell'attività sarà dedicata alla
raccolta di materiale e ad approfondimenti specifici per
ripercorrere i primi dieci anni di vita della Fondazione
stessa. Al termine della fase di studio, verrà pubblicato
del materiale divulgativo che descriverà le sfide
affrontate e i risultati ottenuti da UMANA MENTE.

Per quanto riguarda l'attività erogativa a sostegno degli
enti non profit, UMANA MENTE per quest’anno deciderà
a priori i progetti e gli enti da supportare, avendo cura di
creare partnership strategiche in ideale continuità con
quanto fatto fino ad ora.

A fronte dei risultati molto positivi riscontrati negli
ultimi anni, prosegue inoltre la collaborazione fattiva
con altre fondazioni ed enti d’erogazione, nella
continuità delle azioni già attivate a supporto del terzo

settore italiano e delle diverse progettualità.

Continua il lavoro di confronto e definizione di strategie
comuni all'interno del Global Network of Allianz
Foundations tra le realtà erogative del Gruppo, dove
UMANA MENTE risulta referente per l’Italia. In quest'ottica
nel 2011 UMANA MENTE avvierà un ripensamento del
proprio modello operativo e dei campi di intervento,
allineandosi ai trend di corporate philanthopy di Allianz.

Nel corso dell'anno sarà inoltre possibile per UMANA
MENTE avviare progettualità filantropiche particolari
con aziende del Gruppo Allianz.

In una logica di piena trasparenza nei confronti di tutti
gli stakeholder di UMANA MENTE, verranno pubblicate
di volta in volta sul sito web tutte le collaborazioni
avviate nel corso del 2011.

Le linee guida per il 2011

Fondazione UMANA MENTE - Bilancio di missione 2010
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Una crisi può essere una vera benedizione 
per ogni uomo e per ogni nazione, perché tutte 
le crisi portano progresso. 
La creatività nasce dalle difficoltà, 
come il giorno nasce dalle tenebre della notte .
(Albert Einstein)
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Il bilancio di esercizio

Stato Patrimoniale al 31/12/2010

0

2.475.965

6.048

2.482.013

0

1.805

2.003.680

470.480

6.048
0

0

0

25.701

3.416.910

950.759

4.393.370

7.843
5.976

13.819

4.407.189

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni materiali
mobili ed arredi

Totale Immobilizzazioni

Attivo circolante

Crediti
crediti esigibili entro l'es. successivo

Attività Finanziarie
titoli in portafoglio

Disponibilità liquide
depositi bancari

Totale Attivo Circolante

Ratei e risconti

Ratei e risconti attivi
Ratei attivi
Risconti attiivi

Totale Ratei e Risconti

Totale attivo

totaleparziale
31/12/2009

totale
Attivo

31/12/2010
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445.553
243.743

1.709.711
0

166
3.931
4.976

19.175

51.646

689.296

740.942

3.112

1.709.711

28.248

1.737.959

2.482.013

51.646

1.244.160

1.295.806

11.564

3.056.452

43.367

3.099.819

4.407.189

Patrimonio netto

Fondo di dotazione

Patrimonio Libero
fondo di riserva
risultato gestionale (avanzo di gestione)
totale patrimonio libero

Totale Patrimonio Netto

F.do tfr personale dipendente

Debiti

Debiti e impegni per contributi da erogare 
entro l'esercizio successivo
oltre l'esercizio successivo
totale

Debiti diversi
debiti verso fornitori
debiti tributari
debiti verso istituti previdenziali
altri debiti
totale debiti diversi

Totale Debiti

Totale passivo

totaleparziale
31/12/2009

totale
Passivo

31/12/2010
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Rendiconto gestionale al 31/12/2010

1.150.684

48.500

3.375

13.707

1.216.266

726.648

48.380

1.000

3.000

779.028

437.238

2.387.490

46.500

510.978

69.405

3.014.373

1.918.252

46.500

35.698

3.000

2.003.450

1.010.923

350.000
2.077

798.607

48.500

12.370
1.337

104.219
63.000
89.830
65.177
68.332
91.600

150.870
5.040

88.580

Proventi da attività tipiche

Proventi ordinari
da Socio Fondatore Allianz spa
da terzi
avanzo gestionale riportato a nuovo

Totale proventi ordinari

Proventi con destinazione specifica
da terzi

Totale proventi con destinazione specifica

Avanzi su progetti di competenza di esercizi precedenti

Proventi finanziari e patrimoniali
da titoli
da depositi bancari

Totale proventi finanziari e patrimoniali

Totale proventi da attività tipiche

Oneri da attività tipiche

Contributi approvati
progetti di competenza dell'esercizio
"Comunità di accoglienza Casa Ruah"
"DVORA"
"Il Melograno"
"INTEGRA"
"La Casa di Marta e Maria"
"Noemi"
"XXL - Adolescenti a larga misura"
Festival del Fund Raising 2010

Integrazioni progetti di competenza esercizi precedenti

Totale contributi

Contributi con destinazione specifica

Studi e ricerche

Quote associative

Totale oneri da attività tipiche

Avanzo di gestione attività tipiche

31/12/2009
totale totaleparziale

31/12/2010
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6.509

53.785

129.556

0

7

189.857

253

247.634

3.891

243.743

7.382

57.703

142.641

148

16

207.890

0

803.033

4.426

798.607

6.509

10.772
6.715
6.480

29.818

95.980
25.416

8.160
0

0

286
33

Oneri di gestione

Spese per servizi
prestazioni di servizi

Totale spese per servizi

Spese generali
viaggi e trasferte
addestramento e formazione
comunicazioni sociali
altre spese

Totale spese generali

Spese per il personale
retribuzioni
oneri previdenziali e assistenziali
accantonamento al fdo tfr
altre spese per il personale

Totale spese per il personale

Ammortamenti
ammto mobili ed arredi ufficio

Totale ammortamenti

Oneri finanziari

Totale oneri di gestione

Proventi ed oneri straordinari

Proventi
Oneri

Totale proventi ed oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

Imposte dell'esercizio
Irap

Risultato gestionale (avanzo di gestione)

31/12/2009
totale totaleparziale

31/12/2010
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Prospetto di variazione nei conti del patrimonio netto

Indicatori di efficienza

740.942 

776.028 

13.944 

1,8%

13.944 

1,8%

189.857 

24,5%

15,6%

798.607

-798.607

243.743

243.743

445.553

445.553

51.646

51.646

1.295.806

-798.607

243.743

740.942

Saldo al 31.12.2009

Consiglio di indirizzo del 10/3/2010
Riporto a nuovo

Avanzo di gestione 2010

Saldo al 31.12.2010

patrimonio
netto

avanzo
di gestione

fondo
di riserva

fondo
di dotazione

31/12/2010

583.188 

2.000.450 

14.284 

0,7%

14.284 

0,7%

207.890 

10,4%

6,9%

583.188 

3.331.437 

20.916 

0,6%

20.916 

0,6%

352.256 

10,6%

9,3%

Patrimonio Netto

Erogazioni effettuate

Compensi organi sociali 

% Compensi organi sociali / Erogazioni

Compensi Totali 

% Compensi totali / Erogazioni

Spese totali

% Spese totali / Erogazioni

% Spese totali / Totale Entrate

anno
2010

anno
2009

anno
2008
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Informazioni preliminari
Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal
Rendiconto di Gestione e dalla Nota Integrativa. Esso è
stato concordato, nella struttura, con il Collegio dei
Revisori.
Il bilancio al 31 dicembre 2010 chiude con un avanzo di
gestione di € 243.743 che proponiamo riportare a nuovo,
aggiungendo l’importo ai contributi 2011 tra le partite di
Rendiconto Gestionale.

Criteri di valutazione
Gli elementi eterogenei inclusi nelle singole voci sono
valutati separatamente. I componenti negativi di reddito
sono stati considerati per competenza,
indipendentemente dalla data di pagamento. I principi
contabili ed i criteri di valutazione più significativi,
concordati con il Collegio dei Revisori, si possono così
riassumere:

Immobilizzazioni materiali

Sono rappresentate da mobili ed arredi ammortizzati in
base alla vita utile del cespite.

Crediti

I crediti sono esposti nello Stato Patrimoniale al loro
valore nominale che coincide con quello di presumibile
realizzo.

Attività finanziarie

Sono valutate al costo.

Disponibilità liquide

Sono iscritte al loro valore nominale.

Trattamento di fine rapporto di
lavoro subordinato

Accoglie l'importo integrale delle competenze maturate
a favore dei dipendenti ed accantonate in virtù di norme
vigenti, al netto di eventuali anticipazioni o
trasferimenti.

Debiti

I debiti per contributi da erogare sono esposti in
relazione ai contratti stipulati con gli enti e possono
subire modificazioni nell’an e nel quantum (comunque
in diminuzione) in relazione all’effettivo svolgimento dei
rapporti con l’ente ai fini delle erogazioni da effettuare. I
debiti verso fornitori e i debiti diversi sono esposti al loro
valore nominale. I debiti tributari e verso istituti
previdenziali sono conteggiati in relazione alla spesa.

Altre informazioni
Al 31 dicembre 2010, la Fondazione aveva tre dipendenti.
La Fondazione non possiede, né ha acquistato o venduto
nel corso dell’esercizio, azioni del socio fondatore.
In relazione a quanto previsto dal codice in materia di
protezione dei dati personali é stato redatto ed é
mantenuto aggiornato il documento programmatico
sulla sicurezza.

Informazioni sullo stato patrimoniale e
sul rendiconto gestionale

Attività
Immobilizzazioni

Sono composte da mobili e arredi acquistati nel corso
degli esercizi passati e completamente ammortizzati. 

Nota integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2010

00

Descrizione voce

Mobili ed arredi 

Esercizio
2010

Esercizio
2009
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445.553

798.607
1.244.160

25.701 1.805

Attivo circolante

Crediti

La voce è composta principalmente da crediti verso
Dipendenti e da crediti verso l’Erario per maggiori
acconti IRAP versati.

Attività finanziarie

Questa voce è costituita dai titoli di stato (CCT) in
portafoglio alla data del 31 dicembre 2010.

Disponibilità liquide

Sono composte dal saldo attivo dei depositi bancari
presso Allianz Bank Financial Advisors spa.

Ratei e risconti
Ratei e risconti attivi

La voce relativa ai ratei è costituita da interessi maturati
sui titoli in portafoglio.

Fondazione UMANA MENTE - Bilancio di missione 2010

Passività
Patrimonio netto

Fondo di dotazione

Patrimonio Libero

Lo sviluppo dei conti del patrimonio netto è illustrato
nel prospetto di variazione allegato al bilancio.

Fondo TFR personale dipendente

Il Personale dipendente al 31/12/2010 è composto da n°3
impiegati. Il fondo T.F.R. ha avuto la seguente
movimentazione:

Descrizione voce

Crediti esigibili entro 
l’esercizio successivo

Esercizio
2010

Esercizio
2009

2.003.6803.416.910

Descrizione voce

Titoli in portafoglio

Esercizio
2010

Esercizio
2009

470.480950.759

Descrizione voce

Depositi bancari

Esercizio
2010

Esercizio
2009

6.048
0

7.843
5.976

Descrizione voce

Ratei attivi
Risconti attivi

Esercizio
2010

Esercizio
2009

51.64651.646

Descrizione voce

Fondo di dotazione

Esercizio
2010

Esercizio
2009

3.11211.564

Descrizione voce

Fondo TFR personale 
dipendente

Esercizio
2010

Esercizio
2009

11.564
8.160

-22
-499

-7.459
-8.632
3.112

Saldo iniziale dell’esercizio
Accantonamento dell’esercizio
Imposta su rivalutazione
Contributo 0,50 a carico dipendenti
Versamenti a Fondi Pensionistici
Utilizzi dell’esercizio
Saldo finale al 31/12/2010

445.553

---
---

Descrizione voce

Fondo di riserva
Risultato gestionale 
(avanzo di gestione)
Totale Patrimonio Libero

Esercizio
2010

Esercizio
2009
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Il bilancio di esercizio

Debiti

Debiti per contributi da erogare

Ammontano a € 1.708.711 e si riferiscono ai debiti per i
progetti che la Fondazione ha deliberato di finanziare
negli esercizi precedenti e nell’esercizio 2010, con
pagamenti suddivisi come segue da eseguirsi nel corso
del prossimo esercizio:

96.446
87.696
60.329

104.219
49.059
25.227

140.158
142.880

94.036
175.381

25.612
55.175
89.830
22.872

1.902
68.332

132.367
52.500
65.177
20.595

117.163
7.259

25.346

21.911
2.114

17.357

7.768

1.000
1.709.711

Esercizio
2011

Progetti
Fogliaro 2010 
Casa del Sole 
Antenne Sintonizzate 
Comunità di accoglienza Casa Ruah
Comunità madre-bambino Paolo Concer 
La Fabbricotta 
Onde magiche 
Comunità alloggio mamma-bambino 
Una casa per diventare casa 
Genitorialità fragile e fragilissima 
Abc 
Per-correre insieme 
Il Melograno
Polisportiva Laureus 2 Milano 
Progetto Argos 
La casa di Marta e Maria
XXL – Adolescenti a larga misura 
DVORA
INTEGRA
Casa San Francesco 
HUB Multiculturale 
Diventare Genitori 
Comunità Felicetta 
Integrazioni
Dynamo si apre alle patologie neuromotorie 
Abitare la Patagonia
Cerco asilo
Consulenze
Supervisione Equipe Casa Felicetta
Studi e ricerche 
Ricerca Accoglienza Mamma Bambino
Totali dell'anno 

Debiti diversi

Risultano così dettagliati:
• La voce dei Debiti verso Fornitori si riferisce a debiti

per fatture da liquidare. 
• I Debiti Tributari sono costituiti da ritenute d'acconto

da versare.
• I Debiti verso Istituti Previdenziali e Sicurezza Sociale

si riferiscono a debiti per contributi sulle retribuzioni
al Personale dipendente.

• La voce altri debiti comprende principalmente gli
accertamenti di competenza dell’esercizio per
prestazioni di servizio, per gli emolumenti ai membri
del Consiglio di Gestione e al Personale, così come per
gli oneri sociali e ferie e permessi non goduti di
competenza dell'esercizio.

Si precisa che non sono presenti debiti con scadenza
oltre i cinque anni.

Proventi
Proventi da attività tipiche

In questa voce rientrano:
• i contributi stanziati dal Socio Fondatore Allianz spa

per l’esercizio finanziario 2010, pari a € 350.000;
• proventi da terzi (€ 2.077) provenienti da donazioni di

privati;
• L’avanzo di gestione 2009 riportato a nuovo 

(€ 798.607) come deliberato dal Consiglio di Indirizzo
del 10/3/2010.

166
3.931
4.976

19.175
28.248

16.630
4.348
4.521

17.868
43.367

Descrizione voce

Debiti verso fornitori
Debiti tributari
Debiti verso Istituti Previdenziali
Altri debiti
Totale altri debiti

Esercizio
2010

Esercizio
2009

1.150.6842.387.490

Descrizione voce

Proventi ordinari

Esercizio
2010

Esecizio
2009

48.50046.500

Descrizione voce

Proventi con destinazione
specifica

Esercizio
2010

Esercizio
2009



727.5841.918.252

Descrizione voce

Contributi approvati

Esercizio
2010

Esercizio
2009

120

In questa voce rientrano i contributi stanziati da Allianz
spa, Allianz Bank Financial Advisors spa, Banca
Antonveneta spa e Previp a fronte dell’iniziativa dei
biglietti di Natale, per un importo totale di € 48.500 poi
assegnati ai partecipanti come segue:
• € 10.000 all’Ente “Casa Don Guanella”, vincitore della

gara;
• € 34.200 pari ad € 1.900 ad ognuno degli altri 18 Enti

partecipanti;
per complessivi € 44.200.
Il costo sostenuto per la predisposizione e la stampa di
tutti i biglietti è pari ad € 4.180.
La differenza sul totale (€ 120) rimane a diposizione di
UMANA MENTE per future iniziative.

Si tratta di contributi non erogati relativamente al
progetto “Caracoles” (Consorzio Co.Re.), sul quale è stato
realizzato un risparmio nella gestione.

Proventi finanziari e patrimoniali

L’importo di € 1.337 rappresenta gli interessi maturati
nell’esercizio sui conti correnti aperti presso Allianz
Bank Financial Advisors spa.

Oneri
Oneri da attività tipiche

I progetti che si è deliberato di finanziare in questo
esercizio (€ 639.004) sono dettagliati nel Rendiconto
Gestionale; le integrazioni ai progetti di competenza
degli esercizi precedenti, pari a € 88.580, sono relative ai
seguenti progetti:

Si riferiscono all’iniziativa dei biglietti di Natale, già
dettagliata in precedenza.

L’importo si riferisce al progetto di ricerca sulle buone
prassi nell'ambito degli interventi di accoglienza per
mamme con bambini finanziati da UMANA MENTE.

La voce Quote Associative si riferisce al versamento della
quota annuale come socio sostenitore ad Assifero
(Associazione Italiana Fondazioni ed Enti di
Erogazione).

Fondazione UMANA MENTE - Bilancio di missione 2010

12.370
1.337

13.707

64.228
5.177

69.405

Descrizione voce

Proventi da titoli
Proventi da depositi bancari
Totale proventi finanziari e
patrimoniali

Esercizio
2010

Esercizio
2009

3.375510.978

Descrizione voce

Avanzi su progetti di competenza
di esercizi precedenti

Esercizio
2010

Esercizio
2009

Il passo giusto 49.312
Cerco asilo 17.357
Dynamo si apre alle patologie neuromotorie 21.911

48.50046.500

Descrizione voce

Contributi con destinazione
specifica

Esercizio
2010

Esercizio
2009

1.00035.698

Descrizione voce

Studi e ricerche

Esercizio
2010

Esercizio
2009

3.0003.000

Descrizione voce

Quote associative

Esercizio
2010

Esercizio
2009
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Il bilancio di esercizio

Oneri di gestione

Riguardano tutti i costi sostenuti dalla Fondazione per lo
svolgimento della sua attività, principalmente quindi per
il Personale Dipendente.

Imposte dell’esercizio

Sono costituite dalle imposte per IRAP dell’esercizio
2010, come da D.Lgs 15.12.1997 n. 446.

Fondazione UMANA MENTE
Il Presidente

3.8914.426

Descrizione voce

Irap 

Esercizio
2010

Esercizio
2009
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I revisori, dopo aver fatto le necessarie verifiche,
attestano quanto segue:
1. di aver proceduto ai controlli dell’amministrazione e,

in particolare, della contabilità – regolarmente tenuta
–nonché dei libri associativi e di aver vigilato
sull’osservanza della legge e dello statuto. Dalle
verifiche eseguite nel corso di cinque riunioni
collegiali non si sono riscontrate inosservanze o
irregolarità;

2. i dati di bilancio corrispondono alle risultanze della
contabilità;

3. la Nota Integrativa indica i criteri di valutazione
adottati e fornisce le necessarie illustrazioni e analisi
delle voci significative; al bilancio sono anche allegati
alcuni indicatori di efficienza riferiti all’utimo
triennio.

A conclusione dei controlli effettuati, i revisori
esprimono parere favorevole all’approvazione del
progetto di Bilancio dell’esercizio finanziario 2010 e alla
proposta di destinazione del risultato gestionale,
approvati dal Consiglio di Gestione.

Milano, 31 marzo 2011

Letto, approvato e sottoscritto

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Giorgio Stroppiana

Luigi Alfieri

Fabrizio Carazzai

Al Consiglio di Indirizzo della Fondazione UMANA
MENTE del 13 aprile 2011.

Il Consiglio di Gestione della Fondazione, a norma
dell’articolo 16 dello Statuto ha approvato il progetto di
Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2010 - composto dallo
Stato patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla
Nota Integrativa - da sottoporre all’approvazione del
Consiglio di Indirizzo. A corredo del progetto di bilancio,
oltre al Prospetto di variazione dei conti del Patrimonio
netto, è stato approvato il Bilancio di Missione, che
contiene la relazione sull’attività svolta dalla Fondazione
nel corso dell’esercizio. L’intera documentazione è stata
messa immediatamente a disposizione dei revisori per le
loro incombenze di controllo.
Il Collegio dei revisori ha assistito a tutte le riunioni del
Consiglio di Gestione e del Consiglio di Indirizzo ed ha
svolto l’attività di vigilanza e di consulenza tecnico
contabile prevista dallo Statuto. Il Collegio è pertanto in
grado di dare atto che la documentazione approvata dal
Consiglio di Gestione rappresenta fedelmente l’assetto
istituzionale e operativo, le modalità e i criteri adottati
per la valutazione dei progetti e per le successive
verifiche. Essa è anche coerente con le deliberazioni del
Consiglio di Indirizzo e del Consiglio di Gestione e con le
informazioni acquisite dal collegio.
Il Bilancio dell’esercizio finanziario si compendia nei
seguenti valori:

Relazione del Collegio dei Revisori

Attivo

Attivo Circolante 2.475.965
Ratei e Risconti 6.048

Totale Attivo 2.482.013

Passivo
Fondo di dotazione 51.646
Fondo di Riserva 445.553
Avanzo di Gestione 243.743

Patrimonio Netto 740.942
Fondo TFR Personale Dipendente 3.112
Debiti 1.737.959

Totale Passivo 2.482.013

Rendiconto gestionale

Proventi da attività tipiche 1.216.266
Oneri da attività tipiche -779.028
Avanzo di Gestione da attività tipiche 437.238
Altri proventi e oneri -189.857
Proventi straordinari netti 253
Imposte dell’esercizio -3 891

Risultato gestionale (Avanzo) 243.743

€

Fondazione UMANA MENTE - Bilancio di missione 2010
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